
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Emilia -Romagna . Il futuro lo facciamo insieme

QUADRO CONOSCITIVO DI SINTESI  

DELLõEMILIA-ROMAGNA  

 

DSR 2021-2027 

(ALLEGATO 1) 

 

 



 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato al Documento strategico regionale per la programmazione regionale unitaria delle politiche 

europee di sviluppo 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna 

 

 

Coordinamento: 

Roberto Righetti ς Direttore, ART-ER S. cons. p. a.   

 

Analisi dati e redazione testi: 

Matteo Michetti e Claudio Mura, Programmazione strategica e studi, ART-ER S. cons. p. a.   

Alessandro Bosso, ART-ER S. cons. p. a.   

 

La redazione del report è stata ultimata il 26 aprile 2021.   



3 
 

Indice 

1. Come è cambiato il contesto socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna dal 2014 ad oggi............................. 5 

1.1 Dati di inquadramento: Emilia-Romagna Vs Italia ................................................................................... 5 

1.2 Popolazione e dinamiche demografiche ................................................................................................. 8 

1.3 Il ciclo economico espansivo degli anni 2014-2019 .............................................................................. 11 

мΦп Lƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna rispetto ad altre tematiche: ricerca & innovazione, istruzione 

e abbandono scolastico, rischio povertà ed esclusione sociale .................................................................. 18 

1.4.1 Ricerca & innovazione .................................................................................................................... 18 

1.4.2 Reti e connettività ........................................................................................................................... 20 

1.4.3 Istruzione terziaria .......................................................................................................................... 20 

1.4.4 Abbandono scolastico e giovani NEET ............................................................................................ 22 

1.4.5 Rischio povertà ed esclusione sociale ............................................................................................. 24 

1.5 Clima e ambiente ................................................................................................................................... 26 

 

2. Anno 2020, fine di un ciclo ......................................................................................................................... 32 

 

3. Scenario previsionale di medio-termine .................................................................................................... 39 

 

 

 

 



4 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5 
 

1. Come è cambiato il contesto socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna dal 

2014 ad oggi 
 

1.1 Dati di inquadramento: Emilia-Romagna Vs Italia  

!Ř ƛƴƛȊƛƻ нлнл ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna conta un totale di quasi di 4,5 milioni di residenti, il 7,4% del totale 

nazionale, che la collocano al sesto posto tra le regioni italiane con più abitanti. Il numero degli emiliano-

ǊƻƳŀƎƴƻƭƛ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŀŘ ǳƴ ǊƛǘƳƻ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀǾǾŜƴǳǘƻ 

complessivamente a livello nazionale, a conferma della capacità di attrazione del territorio regionale sia nei 

ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ όƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ vale il 12,6% del totale a fronte 

ŘŜƭƭΩуΣу҈ ƴŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀύΣ ǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ƛǘŀƭƛŀne.    

[ΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ƳƻǘƛǾŀǘŀ dagli alti standard di qualità della vita1, anche in questo caso al vertice 

in Italia, grazie in primis ad un alto livello di reddito e ricchezza pro-capite. Nel 2019, in termini assoluti, il PIL 

ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è risultato pari a 164,0 miliardi di euro (a valori correnti), il 9,2% del totale nazionale. 

Per singolo abitante equivalgono a 36,7 mila euro correnti, quasi ¼ in più rispetto alla media nazionale. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛzzata come è noto da differenziali tra regioni 

significativamente ampi, a partire proprio dai livelli del PIL pro-ŎŀǇƛǘŜΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si posiziona 

ampiamente aƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9нт.  

La mappa che segue rappresenta il PIL per abitante nelle regioni europee nel 2019, calcolato in PPA (parità 

Řƛ ǇƻǘŜǊŜ ŘΩŀŎǉǳƛǎǘƻύ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ǇƛǴ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǊŀōƛƭŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƻƳŜ ƴǳƳŜǊƻ 

ƛƴŘƛŎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9нт ό¦9 нт Ґ мллύΦ [ŀ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǊŜlativamente 

"ricche" - ossia quelle con il PIL per abitante pari o superiore alla media, colorate in azzurro-blu - si 

distribuiscono dal nord Italia, fino all'Austria e alla Germania, comprendendo più a nord i paesi del Benelux, 

ƛƭ ǎǳŘ ŘŜƭƭΩLǊƭŀƴŘŀΣ 5ŀƴƛƳŀrca e Svezia. In Italia sono dieci le regioni con un PIL pro-capite al di sopra della 

ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9Σ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (attorno al 118% rispetto alla media UE 27), che si posiziona alle 

spalle di Trentino Alto-!ŘƛƎŜΣ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ŝ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΦ  

[Ωŀƭta qualità della vita che il territorio regionale è in grado di offrire ai suoi abitanti è testimoniata anche 

dagli indicatori del mercato del lavoro che la pongono ai vertici in Italia e sopra la media delle regioni 

europee. Nel 2020 ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è la prima regione in Italia, insieme al Trentino-Alto Adige, per 

valore del tasso di attività, pari al 73,0% (64,1% il valor medio nazionale) e seconda per valore del tasso di 

occupazione con il 68,8% (dietro al Trentino-Alto Adige con il 69,7%), molto al di sopra del valore medio 

italiano (58,1%). Per quanto riguarda il tasso di disoccupazioneΣ ŘƻǇƻ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ 

successivi alla crisi economica internazionale del 2008, dalla fine del 2014 ha ripreso a scendere raggiungendo 

nel 2020 un valore pari al 5,7%, dato superiore a Trentino-Alto Adige (4,5%), Lombardia (5,0%) e Friuli-

Venezia Giulia (5,6%), significativamente inferiore rispetto alla media nazionale (9,2%). 

 

 

 

 

  

 
1 Un riferimento in questo senso (tra gli altri) è la classifica sulla qualità della vita delle province italiane, stilata con 
cadenza annuale Řŀ άLƭ {ƻƭŜ нп hǊŜέΦ {ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнл .ƻƭƻƎƴŀ ǎƛ ŝ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŀ ŀƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ 
nazionale. 
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FIG. 1. PIL PRO-CAPITE IN PPS NELLE REGIONI DELLA UE27, 2019  
Numeri indice, UE28=100 

 
Fonte: Eurostat, 2021 

Nel 2018 si contano oltre 366 mila imprese localizzate nel territorio regionale (settore primario e pubblica 

ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜǎŎƭǳǎŜύΣ ƭΩуΣо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ƳƛƭƛƻƴŜ Ŝ ǎŜƛŎŜƴǘƻƳƛƭŀ 

ŀŘŘŜǘǘƛΣ ƛƭ фΣо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴƻΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ 

continua a rivestire un ruolo significativo concentrando complessivamente circa 450 mila addetti, il 27,7% 

del totale (a fronte del 21,6% a livello nazionale)2. 

 

  

 
2 Fonte: banca dati ASIA - Unità locali (Istat), 2018. Si segnala che il totale degli addetti alle unità locali non ricomprende 
il settore primario e la pubblica amministrazione.  
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TAV. 1. INDICATORI STRUTTURALI 

  Valori assoluti (migliaia) Quote% su Italia 

Popolazione residente  (2020) 4.474 7,4 

Stranieri residenti (2020) 560 10,5 

Occupati (2019) 2.033 8,7 

Persone in cerca di occupazione (2019) 119 4,6 

Forze di lavoro (2019) 2.152 8,3 

Numero di imprese (2018) 366 8,3 

Numero addetti alle imprese (2018) 1.610 9,3 

  Valori % E-R Valori % IT 

Tasso di occupazione 15-64 anni (2020) 68,8 58,1 

Tasso di disoccupazione 15 anni e oltre (2020) 5,7 9,2 

Tasso di attività 15-64 anni (2020) 73,0 64,1 

  Valori assoluti 
(milioni di euro correnti) 

Quote % su Italia 

PIL (2019)* 163.994 9,2 

Consumi delle famiglie (2019)* 94.983 8,7 

Investimenti fissi lordi (2019)* 32.526 10,1 

Importazioni (2020) 33.642 9,1 

Esportazioni (2020) 61.148 14,1 

Reddito disponibile (2019)* 104.856 8,9 

  Valori assoluti 
(migliaia di euro correnti per 

abitante) 

Numero indice: 
Italia =100 

PIL per abitante (2019)* 36,7 122,5 

PIL per unità di lavoro (2019)* 80,4 108,6 

Consumi delle famiglie per abitante (2019)* 21,3 116,5 

Reddito disponibile per abitante (2019)* 23,5 118,6 

*Valore stimato, fonte Prometeia 

Fonte: elaborazione su dati Istat, Prometeia  

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘi con grande intensità come dimostra il 

rapporto crescente dato dalla somma di export e import sul PIL, determinando un sempre maggiore livello di 

ŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. Nel 2020 le imprese regionali hanno esportato 

prodotti e servizi per un totale di oltre 61 miliardi di euro (a prezzi correnti), il 14,1% delle esportazioni 

italiane, consolidando la seconda posizione a livello nazionale (dopo la Lombardia). In termini assoluti 

ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si conferma prima regione in Italia per saldo commerciale (27,5 miliardi di euro) e valore 

ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǇǊƻ-capite (13.698 euro correnti per abitante). Contemporaneamente risulta in continuo 

miglioramento il posizionamento dei beni e servizi emiliano-romagnoli esportati sui mercati internazionali 

come emerge dalla crescita dei valori economici delle esportazioni significativamente più intensa rispetto ai 

corrispettivi volumi.  
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1.2 Popolazione e dinamiche demografiche  

In Emilia-Romagna, come per qualsivoglia altro territorio, alcune delle trasformazioni di natura 

socioeconomica più profonde e radicali hanno a che fare con le persone che vi abitano. I principali fenomeni 

osservabili in regione sono il progressivo invecchiamento della popolazione e delle forze lavoro, insieme con 

ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜ dovuto ai massicci flussi di immigrazione, in particolare 

ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлнлΣ Ŏƻƴǘŀ 4.474.292 persone iscritte nelle anagrafi comunali della regione, 

con una vŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Řƛ ǉǳŀǎƛ о Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмфΦ hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 

ventennio, si evidenzia come la crescita della popolazione (+527 mila residenti tra il 1998 e il 2020) si sia 

realizzata soprattutto tra il 1998 e il 2010 (+448 miƭŀύΣ ǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴƴǳŀ ǎƻǇǊŀ ƭΩмΣл҈Φ [ŀ 

crescita del numero dei residenti è proseguita, anche se ad un ritmo più contenuto, nel triennio successivo, 

per diventare negativa nel 2014 (-лΣп҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭŀ variazione si è 

mantenuta attorno allo zero, facendo segnare un aumento complessivo pari a circa 21,5 mila residenti 

(+0,5%) tra il 2014 e il 2020 (si segnala che nello stesso intervallo di tempo la popolazione a livello nazionale 

è andata riducendosi).  

FIG. 2. DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN EMILIA-ROMAGNA 

 
Fonte: elaborazione su dati Regione Emilia-Romagna 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ è risultato decisivo il contributo fornito dalla componente straniera, senza 

ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǎŀǊŜōōŜ ǊƛƳŀǎǘŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘŀȊƛƻƴŀǊƛŀΦ Lƴ 9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna infatti (come a livello nazionale), la popolazione italiana ha da tempo perso la sua capacità di 

crescita per effetto della dinamiŎŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŘƻǾǳǘŀ Ŏƛƻŝ ŀƭƭŀ άǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜέ Řƛ ŎƘƛ ƳǳƻǊŜ Ŏƻƴ ŎƘƛ ƴŀǎŎŜΦ ¢Ǌŀ ƛƭ 

нллу Ŝ ƛƭ нлнл ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭ пΣн҈ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (180 mila residenti in più) rappresenta 

la sintesi di una contrazione della componente di italiani (-0,4%, pari a 15,1 mila residenti in meno) e una 

crescita molto intensa dei residenti con cittadinanza straniera (+53,2%, corrispondenti a 195,4 mila stranieri 

ƛƴ ǇƛǴύΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ ǎƛŀ ŘŀƭƭŜ ƴŀǎŎƛǘŜ Řƛ ōŀƳōƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǎƛŀ Řŀƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜro.  

Restringendo il focus agli ultimi sei anni, invece, dal 2014 al 2020, il numero di residenti in regione è cresciuto 

di 21,5 mila unità circa, +0,5% in termini percentuali (a fronte del +3,7% tra il 2008 e il 2014). Anche in questo 

caso, il traino è stato fornito dalla componente straniera, che ha fatto segnare una dinamica positiva pari a 

+4,9% (+26,4 mila residenti). Ad inizio 2020 in Emilia-Romagna si contano 559,6 mila residenti stranieri, il 

12,6% dei residenti totali (tale quota era inferiore al 10% fino alla fine del 2009), a fronte del 8,8% nella 

media nazionale. 
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FIG. 3. DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE TOTALE E PER CITTADINANZA IN EMILIA-ROMAGNA 
variazione % 

   
Fonte: elaborazione su dati Regione Emilia-Romagna 

Circa un quarto dei nati in Emilia-Romagna nel corso del 2019 è di nazionalità straniera (il 15% in Italia)3, 

senza considerare che negli ultimi anni è cresciuto il numero di stranieri residenti che nel frattempo ha 

ottenuto la cittadinanza italiana, confermando il carattere strutturale del fenomeno e una maggiore 

ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ  

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜǘŁ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ e il relativo tasso di vecchiaia, 

con la riduzione della consistenza delle classi più giovani - dovuta al calo delle nascite e solo in parte 

ŎƻƳǇŜƴǎŀǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ - e un aumento dei più maturi e anziani. Così, ad esempio, 

rispetto al 2008 la quota di 15-34enni si è ridotta di circa 2,3 punti percentuali (dal 21,5% al 19,2% del 2020); 

tra gli over 35, solo la fascia di 35-44 anni ha mostrato una dinamica negativa (dal 16,9% al 13,2%), mentre 

tutte le altre fasce hanno visto crescere la propria consistenza, con gli over 80 anni che sono passati dal 6,8% 

ŀƭƭΩуΣм҈Φ  

FIG. 4. POPOLAZIONE RESIDENTE PER CLASSE DI ETÀ IN EMILIA-ROMAGNA  
quota % sul totale 

 
Fonte: elaborazione su dati ISTAT, Regione Emilia-Romagna 

[ΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ ƘŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǊŀƭƭŜƴǘŀǘƻ ǎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƛƭ ƎǊŀŘǳŀƭŜ Ƴŀ ƛƴŎŜǎǎŀƴǘŜ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

di invecchiamento della ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. La popolazione straniera residente in regione è, 

infatti, mediamente più giovane di quella italianaΣ ŎƻƳŜ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŘŀƭƭΩ ƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇƛǴ ƎƛƻǾŀƴƛΥ ǎƻƴƻ 

stranieri il 18,3% nella fascia 0-14 anni, il 14,7% in quella 15-24 anni, il 23,7% nella fascia 25-34 anni e il 20,6% 

 
3 Fonte: Istat, 2019. 
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in quella 35-44 anni4 (si ricorda che nello stesso anno la quota di stranieri sul totale dei residenti è pari al 

12,6%), percentuali queste destinate ad aumentare nei prossimi anni. 

Sulla base dei dati della dinamica migratoria regolare, rilevata tramite le iscrizioni e cancellazioni 

anagrafiche, ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si conferma dunque tra le regioni maggiormente attrattive a livello 

nazionale. Ogni anno arrivano in regione nuovi residenti (italiani e stranieri), ma contemporaneamente 

partono anche residenti emiliano-ǊƻƳŀƎƴƻƭƛΣ ǾŜǊǎƻ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭΩŜǎtero. Nel 2019, il saldo 

ƳƛƎǊŀǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊŜǎǘƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ муΣн Ƴƛƭŀ ǳƴƛǘŁΣ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлму Ŝ 

determinato quasi totalmente da persone di cittadinanza italiana (85,7% del saldo). Anche il saldo migratorio 

Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ è risultato positivo (+17,6 mila unità), confermando una dinamica differenziata per italiani e 

stranieri: positivo quello della popolazione straniera, negativo per la popolazione di cittadinanza italiana (di 

circa 3 mila unità nel 2019), a significare che il numero di residenti italiani che sposta la propria residenza 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŎƘŜ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƛƴ 9Ƴƛƭƛŀ-Romagna. Tra questi la quota maggioritaria è 

rappresentata da giovani (nel 2018, oltre il 70% delle cancellazioni in anagraŦŜ ǇŜǊ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

ha riguardato persone under 40 anni).  

In una logica di scenario di lungo periodo, secondo le previsioni demografiche elaborate da ISTAT per il 

livello nazionale e le regioni italiane, secondo lo scenario mediano, la popolazione residente in Emilia-

Romagna dovrebbe crescere leggermente fino al 2044, per poi iniziare a ridursi. Il saldo naturale ς ottenuto 

come differenza tra nascite e decessi ς resterebbe sempre negativo, anche nella previsione più ottimistica. 

Per quanto riguarda i movimenti migratori ς contrassegnati da una maggiore incertezza riguardo al futuro 

rispetto alle altre componenti demografiche - la regione continuerebbe ad esercitare la propria attrattività, 

ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘŜǊƻΥ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ς secondo lo scenario mediano ς 

resterebbe positivo ma in progressivo ridimensionamento. [ΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘƛǾŀ 

della popolazione sarà significativo e potenzialmente critico: la quota di residenti tra 15 e 64 anni, infatti, 

ǇƻǘǊŜōōŜ ǊƛŘǳǊǎƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ соΣм҈ Ŧƛƴƻ ŀƭ роΣу҈ ƴŜƭ нлпуΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ǳƴ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƴŜƭƭŀ 

struttura della popolazione, con ripercussioni significative innanzitutto rispetto al funzionamento del 

mercato del lavoro e del sistema sociale e socio-sanitario. 

 
4 Fonte: Regione Emilia-Romagna, dati al 1/01/2020.  
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1.3 Il ciclo economico espansivo degli anni 2014-2019 

Con la comparsa e la diffusione del Covid-19Σ ŘŀǇǇǊƛƳŀ ƛƴ /ƛƴŀ ŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǇƻŎƘŜ ǎŜǘǘimane, su scala 

globale, tutte le previsioni elaborate fino ad inizio 2020 sono state superate e stravolte.  

Lo scoppio della pandemia e la fase di recessione economica che ne è conseguita, si sono innescate in un 

ƳƻƳŜƴǘƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭlo trasversale tra i Paesi, era già in rallentamento, dopo il picco 

positivo del 2017, sia per ragioni fisiologiche, sia per la comparsa di nuove tensioni a livello commerciale e 

geopolitico. Nel corso del 2019 si era progressivamente affievolita la dinamica positiva che a livello di Area 

euro durava dal 2014. Il rallentamento del 2019 ha interessato il PIL mondiale (+3,0%, in rallentamento 

rispetto al +3,6% del 2018) e il commercio internazionale (-0,5%, a fronte del precedente +3,3% nel 2018), e 

conseguentemente le varie economie nazionali, dagli USA (+2,2%, rispetto al +3,0% del 2018), alla Cina 

όҌсΣм҈Σ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ҌсΣт҈ ŘŜƭ нлмуύΣ ŀƭƭΩArea Euro (+1,3%, rispetto al +1,8% nel 2018). In Europa 

particolarmente evidente il cambio di passo ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǘŜŘŜǎŎa (+0,6% rispetto al +1,3% del 2018), che 

ha condizionato la dinamica degli altri Paesi europeiΦ [ΩLǘŀƭƛŀ si conferma per la crescita meno sostenuta 

(+0,4%, rispetto al +0,8% del 2018). 

Con il diffondersi della pandemia, la dinamica annuale del PIL per il 2020 ha invertito il segno con riferimento 

a tutti i livelli territoriali, passando da un dato positivo ad uno (fortemente) negativo. I fattori destabilizzanti 

ŎƘŜ ƳŜǘǘŜǾŀƴƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ς dai dazi e dalla guerra 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǘǊŀ ¦{! Ŝ /ƛƴŀΣ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘŜōƛǘŀƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƻǎǘ-Brexit, ai fattori 

di instabilità politica in alcune aree del mondo5 ς sono improvvisamente passati in secondo piano, almeno in 

via provvisoria.  

TAV. 2. DINAMICA PIL REALE E COMMERCIO INTERNAZIONALE NEL 2018 E 2019 
Variazione % su valori reali 

 2018 2019 

PIL mondiale +3,6 +3,0 

PIL paesi industrializzati +2,1 +1,6 

PIL aree emergenti +4,6 +3,9 

Commercio internazionale +3,3 -0,5 

USA +3,0 +2,2 

Cina +6,7 +6,1 

Area Euro +1,9 +1,3 

Germania +1,3 +0,6 

Francia +1,8 +1,5 

Spagna  +2,4 +2,0 

Italia +1,0 +0,3 

Fonte: elaborazione su dati Prometeia, Rapporto di previsione, dicembre 2020 

 

1.3.1 Andamento delle principali variabili macro-economiche regionali 

Il 2020 conferma la fine di un ciclo economico positivo ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna è durato sei anni, dal 2014 

al 2019. Vale la pena soffermarsi sulle principali evidenze di questa traiettoria favorevole di sviluppo che ha 

contraddistinto questi anni. 

 
5 SACE, Mappa dei rischi 2020, febbraio 2020.  
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Il tǊƻŘƻǘǘƻ LƴǘŜǊƴƻ [ƻǊŘƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna relativo al 20196 è stimato in 164,0 miliardi di euro correnti, 

il 39,6% del totale del Nord Est e il 9,2% del totale nazionale. La dinamica del PIL nel corso degli ultimi anni 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ōŜƴ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ 

medie annue. Tra 2008 e 2014 il PIL si contrae ad un ritmo leggermente meno sostenuto in Emilia-Romagna 

(-0,8% medio annuo) rispetto al dato nazionale (-1,3%). Il 2014 rappresenta un punto di discontinuità: il PIL 

inverte la tendenza e torna a crescere a tutti i livelli territoriali. Il ritmo della crescita è maggiore in Emilia-

Romagna e nel Nord Est: tra 2014 e 2019 il PIL cresce in termini reali in regione e nel Nord Est ŘŜƭƭΩмΣо҈Σ ŀ 

fronte ŘŜƭƭΩмΣл҈ ƛƴ LǘŀƭƛŀΦ wƛǎǳƭǘŀ ƛƴǾŜŎŜ ǇƛǴ ōǊƛƭƭŀƴǘŜ ƭŀ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ tL[ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ¦9нтΣ ǎƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ 

della prima finestra temporale (+0,2% la variazione media annua), sia della seconda (+2,2%).     

TAV. 3. PRODOTTO INTERNO LORDO (A VALORI REALI), DINAMICA 2008-2014-2019 
valori concatenati, anno di riferimento 2015 e var.% medie annue 

 Var. % 2008-14 Var. % 2014-19 Var. % 2008-19 

Emilia-Romagna -0,8% +1,3% +0,2% 

Nord Est -0,8% +1,3% +0,1% 

Italia  -1,3% +1,0% -0,3% 

UE27 +0,1% +2,2% +1,0% 

Fonte: elaborazione ART-ER su dati EUROSTAT, PROMETEIA (Scenari Economie Locali, gennaio 2021) 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ principali aggregati che compongono il conto delle risorse e degli impieghi conferma 

ƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻ όƻ ǇƻŎƻ ǇƛǴύ ŀ ŘǳŜ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna: un primo periodo dal 2008 al 

2014 di significativa contrazione del PIL come effetto della crisi economica internazionale che ha colpito 

duramente le principali economie occidentali a partire dal 2007/2008; un secondo periodo dal 2014 al 2019 

ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ όŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύ ƛƴǾŜǊǘŜ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ǘƻǊƴŀ ŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜΦ  

Nel periodo 2008-2014 la contrazione media annua del PIL regionale in termini reali (-0,8%) è dipesa dalla 

dinamica fortemente negativa della domanda interna. Se la componente dei consumi finali, per sua natura 

ǊŜǎƛƭƛŜƴǘŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ, si è ridotta dello 0,4% medio annuo, la 

componente degli investimenti fissi lordi, legata alle aspettative degli operatori economici circa lo stato di 

ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǾƻƭŀǘƛƭŜΣ ǎƛ ŝ ŎƻƴǘǊŀǘǘŀ ŀƭ ǊƛǘƳƻ ŘŜƭ сΣр҈ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻΦ  

La componente più dinamica è risultata quella della domanda estera. Le esportazioni sono cresciute nel 

periodo 2008-14 dello 0,9% medio annuo in termini reali. Dopo lo shock del 2009, quando si è registrata una 

contrazione su base annua pari al 21,5% in termini reali, le esportazioni si sono riportate su livelli prossimi a 

quelli pre-ŎǊƛǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΦ aŜƴƻ ōǊƛƭƭŀƴǘŜ ƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ (0,2% la 

variazione media annua), come probabile conseguenza del calo generalizzato dei consumi. Il saldo della 

bilancia commerciale ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾƻΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǾŀƭƻǊŜ 

assoluto, fatta salva la parentesi del 2009. Lungo gli anni più critici della crisi economica internazionale è stato 

dunque il commercio Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ (o almeno a contenerne la 

contrazione). 

Lƭ нлмп ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƴŘŜƴȊŀΦ Nei cinque anni successivi il PIL regionale cresce 

ŘŜƭƭΩмΣо҈ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻ principalmente grazie, in questo caso, al contributo positivo della domanda interna. 

I consumi finali (delle famiglie e della Pubblica Amministrazione, che valgono in termini assoluti 2/3 del PIL 

ǘƻǘŀƭŜύ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘƛ ŘŜƭƭΩмΣм҈ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ ƳŜƎƭƛƻ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ Ŧƛǎǎi lordi: +4,0% 

ƛƴ ƳŜŘƛŀ ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ŎƭƛƳŀ Řƛ ŦƛŘǳŎƛŀ ŘƛŦŦǳǎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘƻǇƻ ǘŀƴǘƛ ŀƴƴƛ Řƛ ŎƻƴƎƛǳƴǘǳǊŀ 

economica critica. Anche in questo periodo le esportazioni hanno continuato a crescere a ritmi sostenuti 

 
6 Fonte: Prometeia, Scenari Economie locali, gennaio 2021. 
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(+4,1% medio annuo), accompagnate però dalle importazioni che hanno avuto un andamento ancora più 

brillante (+4,3% medio annuo), trainate dalla ripresa dei consumi e dei processi di outsourcing ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

delle catene globali del valore.  

TAV. 4. PIL E COMPONENTI, DINAMICA 2008-2014-2019 
 Var.% 2008-14 Var.% 2014-19 Var.% 2008-19 

milioni di euro a valori concatenati, anno di riferimento 2015 e var.% medie annue 

Prodotto interno lordo -0,8% +1,3% +0,2% 

Consumi finali interni -0,4% +1,1% +0,3% 

Investimenti fissi lordi  -6,5% +4,0% -1,8% 

Esportazioni di beni e servizi  +0,9% +4,1% +2,3% 

Importazioni di beni e servizi +0,2% +4,3% +2,0% 

milioni di euro a valori concatenati, anno di riferimento 2015 e var.% totali 

Prodotto interno lordo -4,7% +6,9% +1,9% 

Consumi finali interni -2,3% +5,6% +3,2% 

Investimenti fissi lordi  -33,1% +21,8% -18,5% 

Esportazioni di beni e servizi  +5,3% +22,1% +28,6% 

Importazioni di beni e servizi +1,3% +23,2% +24,8% 

Fonte: elaborazione ART-ER su dati ISTAT, PROMETEIA (Scenari Economie Locali, Gennaio 2021) 

Osservando le variazioni totali relative al quinquennio 2014-2019, la crescita del PIL a valori reali, pari al 6,9%, 

risulta trainata dalla robusta crescita degli investimenti fissi (+21,8% rispetto al 2014), dal positivo contributo 

dei consumi finali (+5,с҈ύΣ ƻƭǘǊŜŎƘŞ ŘŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘŜƭ ǎŀƭŘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛƭŀƴŎƛŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ όƎǊŀȊƛŜ 

ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴƛύΦ 

È aumentato il livello di internazionalizzazione del sistema produttivo regionale. Negli ultimi anni i flussi di 

ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƻ ǎƻƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΥ ƴŜƭ нлмф ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna, misurato dalla somma di export e import sul PIL, ha raggiunto il 63,0%. 

Solo nel 2014 era pari al 56,9%.   

Dal punto di vista commerciale nel 2019 le imprese regionali hanno esportato prodotti e servizi per un totale 

di oltre 66 miliardi di euro (a prezzi correnti), il 14,0% delle esportazioni italiane, consolidando la seconda 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όŘƻǇƻ ƭŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀύΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si conferma prima 

ǊŜƎƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ǇŜǊ ǎŀƭŘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ όнфΣл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻύ Ŝ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ǇǊƻ-capite (14.875 euro 

correnti per abitante).  

È evidente lo sforzo di riposizionamento verso tipologie di produzioni a più alto valore aggiunto da parte 

del sistema produttivo regionale, anche e soprattutto per sfuggire alla concorrenza basata sul prezzo operata 

dai sempre più numerosi e agguerriti competitors nelle fasce di prodotto più labour-intensive e dunque meno 

ǊŜŘŘƛǘƛȊƛŜΦ ¢Ǌŀ ƛƭ нлмп ŜŘ ƛƭ нлмф ƭΩŜȄǇƻǊǘ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ƛƴ ǾƻƭǳƳƛ ŎǊŜǎŎŜ ŘŜƭƭΩмм҈ ŎƛǊŎŀΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭ ҌнмΣс҈ ŀ ǾŀƭƻǊƛ 

costanti (+25,2% a valori correnti). Ne consegue un incremento dei valori medi unitari (euro per kg): in altre 

parole vengono esportati beni e servizi che incorporano un contenuto crescente di valore aggiunto. 
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Fonte: elaborazione ART-ER su dati ISTAT 

 

1.3.2 Dinamiche del mercato del lavoro regionale 

Gli effetti ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ recente del sistema regionale sono stati positivi anche dal punto di vista del 

mercato del lavoro.  

In termini assoluti nel 2019 si contano in tutto 2.032,6 mila occupati.  Dopo la difficile congiuntura innestata 

dalla crisi finanziaria internazionale del 2008, iƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ƛƴǾŜǊǘƛǘƻ ƴŜƭ нлмпΣ , con 

una intensificazione della crescita del numero di occupati negli anni successivi, che ha determinato una 

variazione pari a +6,3% tra il 2014 e il 2019, crescita leggermente inferiore rispetto aƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻ όҌтΣл҈ύΣ 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ƴŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ όҌрΣо҈ύ Ŝ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ όҌпΣф҈ύΣ ŎƘŜ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna in testa alle 

regioni del Nord (seguono la Lombardia con +5,8%, il Trentino Alto Adige con +5,0% e il Veneto con +4,9%). 

Parallelamente si è rafforzata la diminuzione delle persone in cerca di occupazione. Nel 2019 si contano in 

tutto 119,3 disoccupati, in calo del -31,2% rispetto al 2014, contrazione più intensa rispetto a quella del Nord 

Est (-26,5%) e del livello nazionale (-20,2%), inferiore tra le altre regioni del Nord solo a quella del Piemonte 

(-онΣф҈ύ Ŝ ŀƭƭŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻ ό-33,4%).  

FIG. 6. DINAMICA DEGLI OCCUPATI DELLE PERSONE IN CERCA DI OCCUPAZIONE IN EMILIA-ROMAGNA 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 

Tra gli occupati, mentre la componente dei lavoratori dipendenti ha fatto segnare una dinamica di medio-

lungo periodo positiva e in crescita, quella dei lavoratori indipendenti ς seppur con piccole oscillazioni 

annuali ς si è caratterizzata per un trend in costante calo. In termini assoluti nel 2019 si contano infatti 1.583 
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Ƴƛƭŀ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ƭΩммΣс҈ ƛƴ ǇƛǴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллу Ŝ ōŜƴ ƛƭ мл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмпΦ 5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ƛ ппф 

mila lavoratori indipendenti censiti nel 2019 risultano in contrazione del -15,3% sul 2008 e del -5,0% sul 2014. 

Conseguentemente a queste dinamiche, la quota percentuale di lavoratori dipendenti sul totale è 

progressivamente cresciuta nel tempo, passando dal 72,8% del 2008 al 75,3% del 2014, al 77,9% del 2019. 

Specularmente la quota percentuale di lavoratori indipendenti sul totale è andata diminuendo dal 27,2% del 

2008, al 24,7 del 2014, fino al 22,1% del 2019.  

FIG. 7. DINAMICA DEGLI OCCUPATI DIPENDENTI E INDIPENDENTI IN EMILIA-ROMAGNA 

 
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 

Un altro aspetto merita di essere messo in evidenza: il significativo incremento registrato negli ultimi anni 

della quota di lavoro part-time. Il trend di medio-lungo periodo mette in luce infatti una dinamica ben 

ŘŜƭƛƴŜŀǘŀΥ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛca internazionale del 2008 aumenta in misura molto consistente la 

quota di occupazione part-ǘƛƳŜ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna.  

Nel 2019 il tempo parziale rappresenta in Emilia-wƻƳŀƎƴŀ ƛƭ мфΣл҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴ 

linea con la media europea (che si attesta attorno al 20%): in termini assoluti si contano 94,4 mila occupati 

part-ǘƛƳŜ Řƛ ǎŜǎǎƻ ƳŀǎŎƘƛƭŜ όƭΩуΣр҈ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǘƻǘŀƭƛύ Ŝ нфмΣп Ƴƛƭŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ όомΣт҈ ŘŜƭƭŜ 

lavoratrici). Si tratta di valori decisamente superiori agli anni passati: nel 2008 gli occupati part-time erano il 

12,9% del totale, il 4,4% tra gli uomini e il 23,8% tra le donne. bŜƭ нлмп ŜǊŀƴƻ ǇŀǊƛ ŀƭ мтΣф҈ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

totale, il 7,9% tra gli uomini e il 30,5% tra le donne. 

FIG. 8. OCCUPATI PART-TIME PER GENERE IN EMILIA-ROMAGNA 

  
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT, Rilevazione forze di lavoro 

Se il lavoro a tempo parziale per le donne può rappresentare, almeno in parte, soprattutto nelle fasce centrali 

ŘΩŜǘŁΣ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ƭŜƎŀǘŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǉǳƛƭƛōǊƛƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǊƛŎƘƛ Řƛ ŎǳǊŀ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƛƴ 
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particolare per gli uomini, il part-time è il segnale della richiesta di flessibilità connaturata in tanta parte della 

nuova offerta di lavoro sviluppatasi nel corso degli ultimi anni. Si pensi in particolare ai segmenti più in 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀΣ la ristorazione e tutte le attività che ruotano attorno al 

turismo, i servizi di cura alle persone, ecc. In questo senso il forte impulso al lavoro a tempo parziale può 

essere messo in relazione, anche in Emilia-Romagna, più alle strategie aziendali che alle esigenze specifiche 

ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ƛƴ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŎŀƳōƛŀƴƻ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǘŀƴǘŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όŜΣ ŘǳƴǉǳŜ Σ ŝ ƭŜŎƛǘƻ ŀǎǇŜǘǘŀǊǎƛ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘ ǘƛƳŜ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛ 

soltanto un fatto congiunturale legato alle difficoltà della crisi economica, quanto un cambiamento 

strutturale nella composizione del mercato del lavoro, ai vari livelli territoriali). 

In altre parole la crescita del part-time, a livello nazionale come in Emilia-Romagna, è strettamente correlata 

ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ part-time involontario, rappresentato da quei lavoratori che dichiarano di 

svolgere un lavoro a tempo parziale perché non ne hanno trovato uno a tempo pieno.  

Quanto ai principali indicatori del mercato del lavoro, nel 2019 il tasso di attività in Emilia-Romagna è salito 

al 74,6%, il valore più alto di sempre, prima regione a livello nazionale, al di sopra anche del dato relativo alla 

UE27 (73,4,0%). Rispetto al 2014 si registra un incremento pari a 2,2 punti percentuali. Il tasso di occupazione 

ha raggiunto il 70,4%, superato in ambito nazionale solo dal Trentino-Alto Adige (71,3%), al di sopra del valore 

ŘŜƭƭŀ ¦9нт όсуΣп҈ύΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмп ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ǇŀǊƛ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŀ пΣм Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΦ Il tasso di 

disoccupazione è calato fino al 5,5%, dato superiore al solo Trentino-Alto Adige (3,9%), inferiore anche al 

valore medio della UE27 (6,7%). Rispetto al 2014 si evidenzia una contrazione pari a 2,8 punti percentuali.  

FIG. 9. TASSO DI OCCUPAZIONE E DI DISOCCUPAZIONE IN EMILIA-ROMAGNA 

2008 - 2019, valori percentuali 

  
Fonte: elaborazioni su dati ISTAT ς Rilevazione sulle forze di lavoro 

I divari di genere, pur restando elevati, hanno evidenziato una progressiva riduzione. Relativamente 

al tasso di attività regionale, il divario tra i generi è passato da 14,1 punti percentuali del 2014 a 11,8 

del 2019, anno in cui il tasso di attività femminile era stimato da ISTAT al 68,7%, mentre quello 

ƳŀǎŎƘƛƭŜ ŀƭƭΩ80,5%. Il divario tra generi si è ridotto nel tempo anche con riferimento al tasso di 

occupazione (15-64 anni), da 14,4 punti percentuali del 2014 a 12,6 del 2019. Nel 2019 il tasso di 

occupazione regionale maschile si attestava attorno al 76,7%, mentre quello femminile al 64,1%. 

tƛǴ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŀǊƛ ǘǊŀ ƛƭ ǘŀǎǎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ 

disoccupazione maschile e quello femminile. Nel 2019 la differenza tra il tasso di disoccupazione 

maschile (4,6%) e quella femminile (6,6%) è stimata attorno a 2,0 punti percentuali, solo di due 

decimali inferiore al 2014.   

Il miglioramento degli indicatori del mercato del lavoro hanno interessato tutte le classi di età, 

comprese quelle più giovani, dove permane comunque una criticità con riferimento alla 

disoccupazione giovanile, soprattutto in un confronto europeo. Nel 2019 il tasso regionale di 
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disoccupazione si attesta attorno al 18,5% nella classe 15-нп ŀƴƴƛ όŜǊŀ ŀƭ опΣф҈ ƴŜƭ нлмпύ Ŝ ŀƭƭΩуΣу҈ 

nella classe 25-34 anni (10,9% nel 2014), in entrambi i casi al di sotto del dato medio italiano, ma di 

ŀƭŎǳƴƛ Ǉǳƴǘƛ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦9 нт όŘƻǾŜ ƛ ǘŀǎǎƛ ǎƻƴƻ ǎǘƛƳŀǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 

мрΣм҈ Ŝ ŀƭƭΩуΣл҈). 

Tali divari sono confermati anche con riferimento alla retribuzione. Prendendo in considerazione la 

retribuzione dei lavoratori dipendenti, in regione le lavoratrici percepiscono una retribuzione media 

annua pari al 67% di quella dei colleghi maschi, mentre i lavoratori dipendenti under 30 ricevono in 

media una retribuzione lorda annua pari a meno della metà di quella dei lavoratori più maturi.  
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мΦп Lƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna rispetto ad altre tematiche: ricerca & 

innovazione, istruzione e abbandono scolastico, rischio povertà ed esclusione sociale 

[ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Ŝ ŘŜƭ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊƛ ŀƳōƛǘƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΦ tŜǊ 

questione di sintesi, in questo paragrafo ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ indicatori principali, quasi tutti afferenti 

alla strategia di Europa 2020, che ha guidato la precedente programmazione settennale. 

 

1.4.1 Ricerca & innovazione 

A livello nazionaleΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si colloca stabilmente nel gruppo di testa delle regioni per efficienza 

del sistema di innovazione, in particolar modo per la sua capacità di moltiplicare in output consistenti input 

comunque limitati nel ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 

ŘƛŦŦǳǎŀ ŎƘŜ ŀƴƴƻǾŜǊŀ ƭΩ9ƳƛƭƛŀπwƻƳŀƎƴŀ tra le regioni dotate di un efficiente ecosƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ 

animato da una rete di protagonisti capace di favorire e promuovere la circolazione della conoscenza e la 

generazione di idee innovative, con ritorni chiaramente positivi degli investimenti in apprendimento, 

conoscenza e innovazione. Quello regionale rappresenta infatti un ecosistema fortemente innovativo, 

caratterizzato da un territorio ricco di conoscenze, competenze, servizi e infrastrutture, con un settore 

ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΣ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ capacità brevettuale per la protezione delle attività 

inventiva ed innovativa delle imprese e una considerevole produzione scientifica della ricerca. Esistono 

ǘǳǘǘΩƻǊŀ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ǳƴ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŎƘŜ ς seppure 

collocandosi in posizione di leadership a livello nazionale -  non riesce ancora a sfruttare a pieno il proprio 

potenziale in termini di ricerca e innovazione. 

Secondo il Regional Innovation Scoreboard 2019Σ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si colloca al 119° posto tra le 238 regioni 

ŜǳǊƻǇŜŜ ǇǊŜǎŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǎŜŎƻƴŘŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƎƭƛ ΨƛƴƴƻǾŀǘƻǊƛ 

ƳƻŘŜǊŀǘƛΩ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ΨƛƴƴƻǾŀǘƻǊƛ ƳƻŘŜǊŀǘƛΩΣ ǎƻƭƻ ƭŀ 

ǊŜƎƛƻƴŜ ǎǾŜŘŜǎŜ ΨMellerǎǘŀ bƻǊǊƭŀƴŘΩ Ŧŀ ƳŜƎƭƛƻ όŎƻƴ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀ уфΣпΣ ŎƻƴǘǊƻ уфΣм ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna). In un quadro complessivamente in miglioramento per tutte le regioni italiane, la performance 

ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-wƻƳŀƎƴŀ ŝ ŎǊŜǎŎƛǳǘŀ ŘŜƭƭΩммΣм҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ н011. 

Per quanto riguarda gli investimenti in Ricerca e Sviluppo, la regione ha già raggiunto il target nazionale 

όмΣро҈ ŘŜƭ tL[ύ Ŧƛǎǎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŀ нлнлΣ ƳŜƴǘǊŜ ǊŜǎǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƎŀǇ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ 

europeo (3,0%). Secondo la stima più aggiornata (2018ύΣ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭia-

Romagna si aggira infatti attorno a 3,3 miliardi di euro, pari al 2,03% del PIL regionale (in crescita rispetto al 

1,71% del 2014). Tale valore risulta essere ben al di sopra del Nord Est (1,64%) e della media nazionale 

(1,42%), Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭƭΩ¦9нт όнΣму҈ύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻ όнΣнм҈ύΦ  

La spesa in R&S sostenuta dalle imprese costituisce certamente la componente maggioritaria: in regione nel 

2018 è stata pari a 2,5 miliardi di euro (il 15,97 del totale nazionale), corrispondenti al 76,4% delle spese totali 

in R&S. Lƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŀƭ tL[Σ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (1,55%) supera sia i valori media 

nazionali (0,9% nella media italiana) sia quelli europei όмΣпр҈ ƴŜƭƭΩ¦9нтΤ мΣпт҈ ƴŜƭƭΩ!ǊŜŀ 9ǳǊƻύΦ 

Segue la spesa delle università pubbliche e private (pari al 17,4% del totale), quella delle istituzioni pubbliche 

(5,8% del totale) e, con una quota residuale, quella del settore non profit (0,4%). 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si colloca in cima tra le regioni italiane anche per quanto riguarda la quota percentuale di 

ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎǳƭƭΩƻŎcupazione totale, pari nel 2018 al 2,24% degli occupati totali in regione, 

una quota in crescita dal 2012 όŜǊŀ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩмΣр9% nel 2014) e migliore sia rispetto al confronto con la media 

nazionale (1,53%) sia a quella europea (1,47%). 
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FIG. 10. INCIDENZA DELLA SPESA IN RICERCA E SVILUPPO SUL PIL (QUOTA %) 

 
Fonte: elaborazione su dati EUROSTAT 

FIG. 11. DINAMICA E RIPARTIZIONE DELLA SPESA IN RICERCA E SVILUPPO IN EMILIA-ROMAGNA 

Incidenza sul PIL regionale e ripartizione sulla spesa totale 

 
Fonte: elaborazione su dati EUROSTAT 

Le buone performance evidenziate ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna sono certamente frutto di una solida struttura 

accademica, di ricerca, imprenditoriale, culturale e sociale; il risultato di una decennale politica regionale 

ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ŎƻƳpetenze e risorse consolidate nel 

ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ 

progetti a carattere internazionale e collaborare con partner stranieri. 

Negli ultimi anni la presenza di un ecosiǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ, e frutto della 

ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ 

ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna un vantaggio competitivo rilevante nel contesto nazionale, europeo e internazionale. Tale 

ecosistema, che agisce in modo integrato sulla messa a disposizione di servizi avanzati e competenze 

innovative, innalzando il livello di attrattività del territorio, si compone di numerosi attori: università, enti di 

ricerca, ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ǘŜŎƴƻǇƻƭƛΣ ƛƴŎǳōŀǘƻǊƛ Ŝ ǎǘŀǊǘǳǇΣ ŦŀōƭŀōΣ ŜŎŎ. 

[Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna ha beneficiato degli investimenti sostenuti in questi anni da tutti gli attori del sistema 

regionale, pubblici e privati, volti ad aumentare la competitività e il livello di innovazione della regione, da 

ǳƭǘƛƳƻ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ .ƛƎ 5ŀǘŀΣ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ Ŝ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŀ όŎƻƴ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna del Data Center del Centro europeo per le previsioni metereologiche e del Supercomputer europeo 

Leonardo, ecc.) che rappresentano tasselli fondamentali ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna un territorio ai vertici su 

ǎŎŀƭŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ǇŜǊ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ Řŀǘŀ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ όά9milia-Romagna Data Valleyέύ. 
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1.4.2 Reti e connettività 

In termini di competitiǾƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna risulta ben posizionata a livello nazionale (come 

confermato dal posizionamento rispetto al Digital Economy and Society Index)7, ma paga un ritardo 

significativo nel confronto con le altre regioni europee. Nel 2019 il DESI ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǇŀǊƛ ŀ поΣф όǉǳŀǎƛ ф 

punti in meno rispetto alla media europea che è pari a 52,5), valore che colloca il nostro Paese al 23° posto 

ƴŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŘŜƛ нт tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ {ƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴǘernet 

nella sfera delle attività quotidiane e le competenze in materia di ICT i punti più critici rispetto ai quali 

maggiore è la distanza dalle medie europee e dunque sui quali è opportuno agire ed investire con maggior 

urgenza.  

Grazie agli investimenti realizzati in questi anni, si è ampiamente ridotta la quota di popolazione in digital 

divide, che rappresenta nel 2019 il 6,0% delle famiglie residenti in regione, concentrate soprattutto nei 

comuni montani. È cresciuta parallelamente la quota delle famiglie servite da copertura a banda larga (> 30 

Mbps), attualmente pari al 70% del totale8, leggermente al di sopra del dato medio nazionale.  

Sul versante del sistema produttivo regionale, stando ai dati del censimento permanente sulle imprese, nel 

triennio 2016-2018 in Emilia-Romagna sono state oltre 13 mila le imprese con 10 o più addetti che hanno 

investito in tecnologie digitali (il 63,5% del totale). Nonostante i progressi compiuti negli ultimi anni, tra le 

imprese attive a livello regionale, in particolare tra le più piccole, risulta tuttavia ancora limitata la diffusione 

di applicazioni digitali più complesse e con maggiore impatto sui processi aziendali (Internet delle cose, realtà 

aumentata o virtuale, analisi dei Big Data, automazione avanzata, simulazione e stampa 3D).  

 

1.4.3 Istruzione terziaria  

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩeducation ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ŀƳōƛǘƻ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ 

di competitività internazionaleΦ [Ω9Ƴƛƭƛŀ-Romagna mostra mediamente un buon posizionamento a livello 

nazionale, migliorato nel corso degli ultimi anni, anche se su alcuni indicatori permane un certo ritardo 

rispetto alla media europea. 

Tra la popolazione adulta di 25-64 anni il livello medio di istruzione in regione è progressivamente cresciuto, 

sebbene il gap rispetto alla media europea permanga ancora. Nel 2019, tra i rŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀŘǳƭǘƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna il 22,8% possiede un titolo di studio terziario (laurea o post-laurea), dato superiore a quello 

nazionale (19,6%) e del Nord-Est (20,8%), ma ancora distante dal 31,6% rilevato in media ƴŜƭƭΩ¦9нт. 

Considerando i più giovani, nella fascia di età 30-34 anni ς rispetto alla quale la strategia europea aveva 

Ŧƛǎǎŀǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ пл҈ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƭŀǳǊŜŀǘƛ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл όǘŀǊƎŜǘ ǊƛŘƻǘǘƻ ŀƭ нсκнт҈ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀύ ς in Emilia-

Romagna la quota di laureati nel 2019 si è attestata al 34,1% (era pari al 25,1% nel 2014), anche in questo 

caso meglio della media nazionale (27,6%) e del Nord-Est (31,7%), ma al di sotto del livello medio europeo 

(плΣо҈ ƴŜƭƭΩUE27). Come osservato sulla popolazione adulta, anche tra i giovani le donne risultano 

mediamente più istruite degli uomini: attualmente, a fronte di una quota di laureati tra i 30 e 34 anni di sesso 

maschile pari al 28,0% dei giovani residenti, le donne con istruzione terziaria rappresentano il 40,1%. 

 
7 Il DESI - Digital Economy and Society Index è lo strumento che la Commissione Europea ha adottato, a partire dal 2014, 
ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ǎŜƎǳƛǊƴŜ 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 59{L ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƴŜƭ нлму ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ƎŜƴŘŀ 
5ƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭ tƻƭƛǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ оп ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀ ŎƛƴǉǳŜ aree tematiche (connettività, 
ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻΣ ǳǎƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛύΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna si 
posiziona al terzo posto tra le regioni italiane, dopo Lombardia e Lazio. 
8 Sulla base dei dati AGCOM, a fine ottobre 2019, in Emilia-Romagna le famiglie fornite di copertura da 30 a 100 Mbps 
era pari al 31% del totale, mentre quelle con copertura > 100 Mbps era pari al 39%. Queste quote si riducono nei comuni 
Ƴƻƴǘŀƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ όǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩмм҈ Ŝ al 10%), mentre crescono nella fascia di pianura (34% e 43%).  
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FIG. 12. TASSO DI ISTRUZIONE TERZIARIA NELLA FASCIA D'ETÀ 30-34 ANNI A LIVELLO DI NUTS 2 (2019) 

 
Fonte: EUROSTAT 

 
FIG. 13. GIOVANI 30-34 ANNI CON ISTRUZIONE TERZIARIA (% SUL TOTALE) 

 
Fonte: elaborazione su dati EUROSTAT 
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FIG. 14. DINAMICA DEI GIOVANI LAUREATI IN EMILIA-ROMAGNA 

 
Fonte: elaborazione su dati EUROSTAT 

Questi risultati devono essere letti congiuntamente alla performance del sistema universitario regionale, 

che conferma di essere il più attrattivo tra le regioni italiane (oltre un terzo degli immatricolati proviene da 

fuori regione), con una platea in crescita sia di iscritti όмрфΣн Ƴƛƭŀ ƴŜƭƭΩ!Φ!Φ нлму/2019, +13,2% rispetto al 

2013/нлмпύ ǎƛŀ Řƛ ƛƳƳŀǘǊƛŎƻƭŀǘƛ όомΣл Ƴƛƭŀ ƴŜƭƭΩ!Φ!Φ нлму/2019, +31,6% rispetto al 2013/2014) e un tasso di 

ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǘǊŀ ƛ ƴŜƻ-diplomati al di sopra della media nazionale e in leggera crescita (53,6% 

ƴŜƭƭΩA.A. 2017/2018, rispetto al 50,4% a livello nazionale). 

 

1.4.4 Abbandono scolastico e giovani NEET 

Tra i più giovani, sono principalmente due gli elementi di maggiore attenzione. Il primo riguarda la 

dispersione scolastica tra i 18-24enni, rispetto alla quale la strategia Europa 2020 fissava il target del 10% da 

raggiungere a livello continentale alla fine del decennio όмрκмс҈ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜύΦ La scelta di non 

proseguire gli studi può essere indice di un disagio sociale, spesso concentrato nelle aree meno sviluppate 

del Paese, ma che può essere presente anche nelle regioni più ricche e prospere. In Emilia-Romagna la quota 

di giovani che abbandonano prematuramente gli studi si è attestata nel 2019 ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭΩммΣо҈Σ ǾŀƭƻǊŜ 

inferiore a quello medio italiano (13,5%), ma al di sopra del dato europeo (10,2% nella UE27).  

I progressi compiuti rispetto alla fine del precedente periodo di programmazione settennale sono evidenti, 

anchŜ ǎŜ ǎƛ ŝ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ǳƴ ŀǊǊŜǎǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻΦ Lƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ƛƭ tasso di abbandono scolastico precoce 

era pari al 13,2% nel 2014, e nei successivi anni aveva intrapreso una progressiva riduzione fino al 9,9% nel 

2017, per poi riprendere a crescere leggermente.  

Resta ampio il differenziale a livello di genere, con una maggiore criticità tra i maschi, tra i quali il tasso di 

abbandono scolastico ς sebbene in calo ς ŝ ǎǘƛƳŀǘƻ ƴŜƭ нлмф ŀƭ моΣр҈ όŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩуΣр҈ ǘǊŀ ƭŜ ŘƻƴƴŜύΦ 

FIG. 15. ABBANDONO SCOLASTICO PREMATURO TRA I GIOVANI 18-24 ANNI (INCIDENZA %) 

 
Fonte: elaborazione su dati EUROSTAT 
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FIG. 16 - GIOVANI CHE ABBANDONANO PREMATURAMENTE I PERCORSI DI ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE PROFESSIONALE9 A LIVELLO DI NUTS 2 (2019) 

% su popolazione 18-24 anni 

 
CƻƴǘŜΥ 9¦wh{¢!¢ 

Il secondo elemento di attenzione è invece rappresentato dal numero di NEET, acronimo di Neither in 

Employment, nor in Education or Training, rappresentati dai giovani non più inseriti in un percorso 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻκŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ƴŀ ƴŜǇǇǳǊŜ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ10. I NEET rappresentano oramai da 

 
9 [ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭŀ Ǉercentuale della popolazione 18-24 anni con al più la licenza media, che non ha concluso 
un corso di formazione professionale riconosciuto dalla Regione di durata superiore ai 2 anni e che non frequenta corsi 
scolastici o svolge attività formative. 
10 ISTAT considera i giovani che non lavorano (sono, quindi, disoccupati o inattivi) e che non frequentano corsi regolari 
d'istruzione o di formazione professionale (formal learning) nelle quattro settimane che precedono l'intervista. Si fa 
riferimento esclusivamente all'istruzione scolastica/universitaria e ai corsi di formazione professionale regionali di 
durata uguale o maggiore a sei mesi che consentono di ottenere una qualifica e ai quali si accede solo se in possesso di 
un determinato titolo di studio. 


































